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Per gradito incarico di questo Foro manifesto 
alla S. V. il vivo desiderio di veder pubblicata per 
la stampa la bellissima commemorazione del com- 
pianto nostro Re Umberto 1 che Ella ha letto 
la mattina del 10 corrente mese, prima che, in 
nome di S. M. Vittorio Emanuele 111, si ripigliasi 
sero le udienze civili e penali già sospese per il 
gran lutto. — 

Quel desiderio è nato nel nostro Foro per la 
comunanza di idee e di sentimenti dalla S. V. in 
quel discorso così bellamente espressati, ed io mi 
auguro che la S. V. vorrà gentilmente quel desi- 
derio appagare. 

Con perfetta osservanza. 

Dev.mo 
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Sono grato e commosso alla gentile manifesta- 
zione di affetto di questo nobile Foro. 

Nei quattro anni di mia permanenza qui ho 
avuto sempre agio ammirare la non comune gen- 
tilezza dei colleghi tutti; ed oggi nel desiderio che 
a mezzo della S. V. mi fanno noto, trovo una no* 
velia prova della loro cortesia , e della stima di 
cui mi hanno onorato. 

Io ringrazio sentitamente tulli; e prego la S. 
V. rendersi interprete di questi miei sentimenti 
verso tutti i colleghi. 

Accolga Ella in particolar modo poi i sensi 
della mia profonda osservanza. 

Ill.mo Signor 
Cav. Avv. Francesco lngoglia 

Castelvetrano 

Dev.mo 

Xctofo Gode lituio 
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Sento, che io non saprei convenientemente 
dar principio alla amministrazione della Giusti- 
zia di questo Mandamento in nome del Nostro 
Augusto Sovrano Vittorio Emanuele III , se, 
prima , in questa aula , io non invocassi , a 
questa prima udienza, il nome Augusto e Bene- 
detto di Colui , che fu già il nostro Re ama- 
tissimo , sceso aimè innanzi tempo nel sepolcro, 
la cui figura è scolpita nel ci^ore di tutti noi , 
e nel cui nome, sino a dodici giorni or sono, i 
Giudici d' Italia amministravano giustizia. 

In certi momenti della vita , o signori, si 
sente assolutamente la pochezza del nostro Io , 
e si desidera la mente e lo ingegno del Super- 
uomo, perché si possa agli altri comunicare quello 
che si pensa, perchè col pensiero si possa bene 
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intuire il sentimento di tutti, e colle parole rap- 
presentarlo adeguatamente. 

E se mai fu il caso di dir ciò nella storia 
delle umane cose , credo mal non mi opporre 
affermando , che proprio oggi urge invocarlo. 

Ma io lascerò alla mente superiore , che 
più tardi sappia convenientemente rappresentare 
la figura del Re , e additarla alla posterità in 
tutta la sua grandezza smagliante ; e solo oggi 
con voi , o signori , che per quattro anni mi 
sentiste nel nome di* Lui pronunziare le mie 
sentenze , con voi ricorderò le comuni impres- 
sioni , insieme a voi manderò il nostro pensie- 
ro, pria di cominciare i nostri consueti lavori, 
alla memoria di Lui ! 



Da che è nato questo sentimento univer- 
sale ; da che questo dolore acerbo , che tutti 
abbiamo sentito ? 

Perchè tutti, la mattina del 30 Luglio 900, 
sentimmo una fitta atroce al cuore , quando il 
telegrafo sparse la novella raccapricciante ? 

Oh tutti abbiamo inteso , appreso ed assi- 
stito a momenti di dolore generale , a periodi 
di lutto per la patria ! 

Dogali, Macallò, Adua, per dire dei più 
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recenti, furono novelle dolorose, che oppressero 

i nostri cuori ma perchè quel dolore non 

fu si vivo , si intenso come quello che scaturì 
spontaneo e ineffabile la mattina del 30 Lu- 
glio ? : 

Perché, tutti ci sentiamo colpiti nel no- 
stro Io da quei colpi feroci di rivoltella , che 
un cane arrabbiato tirava contro il più buono 
dei Re ! 

Perchè tutti vedemmo compiere il più nero, 
il più atroce , il più iniquo dei misfatti. 

Perché tutti sentimmo , che nella persona 
di Umberto Re si colpiva la patria. 

Perchè tutti vedemmo ostensibilmente la 
immensa ingiustizia dell'atto feroce, e il cuore 
dei popoli si ribella addirittura , quando assiste 
alla consumazione di si iniqui delitti ! 



Essere il figlio di Colui che formava l'Ita- 
lia, e che l'Italia romanamente appellava Padre 

della Patria aver tutta una vita spesa pel 

bene degli altri essere stato il primo, sem- 
pre il primo, quando la Patria fu visitata della 
sciagura , a correre sul luogo ove Y infortunio 
fu ; aver sempre , in ogni momento , obbe- 
dito alla volontà della Nazione , annullando 



Digitized by VjOOQIC 



10 

anche talvolta quella iniziativa , eh' era suo di- 
ritto usare...., rmù aver fatto o pensato cosa, 
che avesse potuto nuocere gli altri; ma aver 
sempre tenuto un culto pel Buono , pel Bello , 
pel Grande, o tale religione avere agli altri in. 
culcato..... e dopo tutto ciò trovare attraverso 
la sua via un rettile velenoso , un can da ca- 
pestro , che la sua bava ignominiosa, colla vi- 
gliaccheria del tradimento lanciava verso la 

sacra Persona di Lui è, o signori, doloroso 

assai, è opprimente, e accasciarle è spingerci 

quasi al dubbio della Divina Giustizia!. ... per- 
mettete al cuore addolorato il pensiero ribelle ! 



E tutto ciò perchè un iniquo , di cui non 
vo' pronunziare il nome italiano , per rispetto 
a noi italiani, e per bollare colTublio eterno la 
infamia di lui , perchè un iniquo trovò nella 
sua psiche di delinquente la spinta allo immenso 
reato. 



La spinta? Quale? 

Io con voi ogni giorno , o egregi colleghi, 
studio la spinta al delitto. 

Nella pratica giornaliera assistiamo alle 
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manifestazioni dell' Io delinquente nelle sue di- 
verse modalità; e la spinta al delitto ci appare 
quasi sempre basata su di una ragion di essere, 
nell' orbita delle umane depravazioni , delle u- 
mane passioni ! 

Nei miei modestissimi studi del giure pena- 
le, e nella mia pratica giornaliera di undici anni 
io sempre ebbi agio notare, che quasi accademi* 
camente il legislatore avea scritto V aggravante 
della pena nell' omicidio , quando questo ebbe 
per movente lo impulso della brutale malvagi* 
tà; perochè qualunque azione omicida trovò sem- 
pre un impulso nella umana volizione , basata 
su pravi interessi su passioni nefande ! 

Ma nel delitto anarchico sempre notai lo 
impulso della malvagità brutale come primo, 
come solo movente. 



E di vero essi lo sanno , codesti miserabili 
della umana specie, che non un partito, non 
una fazione nemmeno rappresentano nella u- 
mana associazione ! 

Essi sono addirittura delle scellerate ecce- 
zioni, delle anormalità nella umana specie, che 
mettono orrore , e che non fanno che raccorre 
T odio e il disprezzo di tutti. 
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Cosa é questo gruppo di scellerati 'nanzi 
i milioni di uomini della Nazione? 

Gli anarchici non hanno patria, non cono- 
scono affatto harriere internazionali , essi van- 
tano non conoscere il sentimento sublime del 
loco natio , essi son fuori ogni legge. 

Sentite, come di essi scultoriamente disse 
un vecchio pubblicista : 

Contro gli anarchici uopo sarebbe, che i go- 
verni si associassero veramente , e che si scor- 
dassero i diversi interessi, che le diverse nazio- 
nalità fanno nascere. 

E certo, che nella delinquenza comune cia- 
scun Stato ha interesse esclusivo alla repres- 
sione , e il castigo non interessa che lo Stato 
del delinquente, ma nella delinquenza anarchica 
é lo interesse generale degli Stati , che è colpi- 
to ; e questo generale interesse debbe mettere 
gli Stati nel bisogno di unirsi e di darsi la 
mano al comune intento della salvaguardia e 
della prevenzione. 

Un istituto internazionale di polizia pre- 
ventiva, che coi mezzi permessi dal giure e dalla 
civiltà seguisse passo per passo l'anarchismo, no 
segnalasse i movimenti, ne informasse subito la 
polizia dello Stato minacciato, un tale istituto 
sarebbe di vero e grande bene per l'ente sociale. 
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Guardiamoci però dallo esagerazioni; lungi 
la idea della istituzione di un istituto model- 
lato alla mediovaie Inquisizione. 

Di questo anzi dovrebbe , come dal mag- 
gior pericolo , guardarsi ogni Governo ; il for- 
mare degli anarchici una casta di paria sarebbe 
nò più né meno, che il congiurare coll'anarchi- 
smo stesso a danno della società costituita. 

Guai quando un Governo per ragion di re- 
pressione , forma dei martiri — ogni martire 
segna una sentenza di condanna del sistema 
stesso repressivo. 

Il rispetto alle leggi, l'osservanza alle forme 
che le leggi stesse sanciscono , é il mezzo mi- 
gliore , dico anzi V unico, perchè abbia vittoria 
l'Ente sociale contro la rabbia dell'anarchismo. 

Contro T anarchismo urge usare forza di 
mezzi, mai scompagnati dalla legalità, per com- 
batterlo: l'assenza della legalità forma dei mar- 
tiri facilmente; e qualunque causa, anco pes- 
sima , che può vantar dei martiri, si afferma 
ineluttabilmente e s'impone! 

Bisogna considerar l'anarchismo come la for- 
ma più depravata della delinquenza: essa forma, 
non è conseguenza di atavismo, essa non è 
innata , ma si acquisisce coli' esempio , collo 



Digitized by VjOOQIC 



14 



spostamento sociale, collo ambiente, che è il fat- 
tore primo di tale reato. 



Cosa ottengono gli anarchici coi loro delitti? 

Lo effetto contrario alle loro aspirazioni : 

Vedete cosa é successo nella Italia nostra. 

Alla iniquissima azione rispose il grido inor- 
ridito di 30 milioni di Italiani : 

La Monarchia, che il miserabile volle col- 
pire, lego sempre più i suoi destini a quelli dèlia 
Patria; perocché questa sentì tutto V orrore pei 
sangue , che era stato versato ; e Italia tutta lo 
chiamò Re Martire — 



E fu davvero un Martire. 

Martire del suo buon cuore , martire della 
sua Bontà infinita. 

Si disse, che la storia lo chiamerà Umberto 
il Buono; e ben a ragione. 

E credo, che la Sua Grande Anima godrà 
di tale appellativo, più che di qualunque altro. 

Buono e Valoroso. 

Ecco i due appellativi, coi quali sarà addi- 
tato attraverso i secoli. 
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Quando a 22 Marzo 1848 i Milanesi misero 
in fuga gli Austriaci, il Conte di Cavour diceva 
agli Italiani: L'ora suprema per la Monarchia 
Sabauda è suonata , T ora delle forti delibera- 
zioni , T ora dalla quale dipendono i fati degli 
Imperi, le sorti dei popoli. 

E la Casa di Savoia sentiva V altissima 
missione ; e si slancio nelP agone per formare 
l'Italia, mettendo a prezzo di essa la propria e- 
sistenza. 

A Custoza il Magnanimo Carlo Alberto i- 
niziò la grande lotta: la seguì più tardi il Gran 
Re sui campi della Lombardia ; e a Villafranca 
ancora na volta la grande lotta pella libertà 
della Patria trova il nepote di Carlo Alberto, 
che a capo dei suoi granatieri combatte come 
l'ultimo soldato, e si guadagna la medaglia d'oro 
al valor militare. 

Si dice che Nino Bixio, l'uomo più corag- 
gioso che mai abbia visto Y umanità, dopo il 
quadrato di Villafranca, meravigliato del co- 
raggio addimostrato da Umberto di Savoia, in 
uno scatto improvviso dell' animo gli abbia 
chiesto 1' onore di stringergli la mano, a di- 
mostrazione della sua ammirazione. 
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E T ammirazione di Nino Biiio , o signo- 
ri, era il battesimo più eloquente del coraggio 
immenso, che il giovane principe avea addimo- 
strato 'nanzi la morte sul campo di battaglia. 



E notate prerogativa speciale dei forti* 

Umberto di Savoia ammirato pel suo corag- 
gio da Bixio, che mai alcuno ammirò, appunto 
perchè in quella virtù egli superò sempre ogni 
altro uomo , formò 1' ammirazione di tutta Ita- 
lia, di tutto il mondo quando non il nemico 

a campo aperto colle armi in pugno si trat- 
tava di combattere, ma il nemico nascosto e tra- 
ditore, il nemico feroce ed implacabile che si in- 
contrava nell' aria che si respirava , nel cibo 
che si dovea ingerire, nell'acqua che si beve- 
va , nell' abito che si indossava , nel letto ove 
si dormiva.! 

A Pordenone si fa festa ; a Napoli si muo- 
re; io vado a Napoli. 

Questa frase è lo specchio di tutta la Sua 
Vita. 

Né e frase, né é rettorica, né è sentimento 
esagerato di ambita popolarità: no; è sentimento 
intimo, è spontanea manifestazione dell' Animo 
Suo, è coscenza singolare, unica forse nel mon- 
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do , della missione di Re , come Umberto I la 
sentì ; missione altissima del bene altruistico , 
pella quale Egli riconobbe in se sempre, e come 
tale tutti lo riconobbero : il Padre del Popolo. 



Così lascia la securezza e gli agi della Reg- 
gia per correre le corsie degli Ospedali dei co- 
lerosi di Brusca e di Napoli ; e fu vista la mano 
augusta di Umberto I tergere il sudore e strin- 
gere la destra dei colerosi, arrecando con quella 
stretta il più grande sollievo , che gì* infelici 
avrebbero potuto accogliere, non temendo affatto, 
di ritrarne con tutta probabilità il bacillo fatale, 
che avrebbe potuto spegnerlo in pochissime ore. 

Interrogate le istorie delle Nazioni, inter- 
rogate la vita dei popoli , e i fasti di tutti i Re 
dello Universo e trovatemi un esempio simile 
di bontà di cuore, di coraggio infinito. !! 



E se Colui che fu il Nostro amatissimo 

Sovrano, e che oggi in eterno piangiamo sul 

campo di battaglia fu invitto e forte , se la 
moite sfidò tra gli orrori del colera, mal si ap- 
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porrà la storia ^e ai posteri lo additerà come 
Umberto il Buono - Umberto il Valoroso ? 



* 



« Egli fece del bene in questo mo?ido. Non 
ebbe rancore verso alcuno. Perdonò sempre a 
chi gli fece del male. Sacrificò la vita al do- 
vere e al bene della Patria. Fino ali 9 ultimo re- 
spiro si studiò di adempiere la sua missione 

fu misericordioso verso tutti , perdonò sempre 

tutti : Egli amò il suo popolo , non ebbe che 

un pensiero: il bene della Patria Egli fu buo- 
no sino al suo ultimo respiro e cadde vittima 
della sua Bontà ! » 

Come meglio potea dirsi del Re Nostro? 

Sono le parole di quell'angiolo, che si chia- 
ma Margherita di Savoia, le parole della prima 
Signora d'Italia, che nel suo dolore acerbissimo 
rivelò ancora una volta alla Patria la divina 
poesia di tutto l'esser suo, la poesia divina del 
suo dolo e infinito ! 



Ed ora il Re buono è morto ! 

La sua bella figura più non apparrà tra noi 
quando il supremo interesse della Patria esigerà 
la presenza di Lui. 
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Egli più non apporterà il saluto augurale 
ai nostri valorosi soldati, che si appresteranno a 
correre Y Oceano , apportatori di civiltà , nuovi 
crociati del Secolo XX ! 

Egli più non sarà tra noi, quando la Civiltà 
ognora crescente celebrerà i trovati novelli della 
scienza, i postulati ultimi del Sommo Vero. 

Egli non sarà più tra noi, quando i benefat* 
tori della Umanità si raduneranno per escogi^ 
tare i mezzi migliori per combattere le epidemie, 
le calamità tutte inerenti alla umana specie. 

La Sua Mano, che tanto bene largì é serra- 
ta, il suo labbro è per sempre muto; i suoi occhi 
sono chiusi in eterno. 

Ma la Sua Memoria , vivadio , è eterna* 
mente viva. 

Il Suo Spirito, come i Mani Sacri dell'Anti- 
chità, aleggia perenne sulla Patria, e la guarda 
dall'Alto, e la protegge contro ogni insidia; con- 
tro ogni insidia interna ed esterna ! 



Ave , padre del popolo ! 

GÌ' Italiani chiamarono Padre della Patria 
il Gran Re. 

Oggi chiameranno padre del popolo il figlio 
del gran Re. 
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A 9 Gennaio 1878 1* Italia addolorata si 
raccolse sotto il trono di Umberto I, e trovò in 
esso il padre del popolo. 

A 29 Luglio 1900 l' Italia esterrefatta si 
raccolse sotto il trono di S. M. Vittorio Ema- 
nuele IH, e troverà in esso il più gran baluardo 
alla sua esistenza. 

Senza la Monarchia di Savoia V Italia unita 
non potrebbe esistere. 

Questo fu il detto di uno dei più grandi Stati- 
sti del Secolo; gli attacchi dei forsennati a nulla 
valgono, quando le sorti della Patria sono affi- 
date alle mani del figlio di Umberto I di Savo- 
ia, del nepote di Vittorio Emmanuele IL 



In alto i cuori dunque ; gittiamo fiori e la- 
crime sulla tomba del Re martire ma guar- 
diamo fidenti nel figlio di Lui, Vittorio Emma- 
nuele III , nelle cui mani sono le sorti della 
Patria. 



Ed è in nome di esso: in nome di S. M. 
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Vittorio Emmanuele III che io, o signori colle* 
ghi, insieme a voi, oggi, inizio i nostri consueti 
lavori ; e nel nome Sacro di Lui dichiaro di a- 
prire V amministrazione della Giustizia in que- 
sto Mandamento. 
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DELLO STESSO AUTORE 
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Termini Imerese e la guerra- dei Ve 
spri — Palermo Tip. De Luca 1882. 

Per Giuseppe Garibaldi — Discorso com- 
memorativo — Palermo Tip. De Luca 1882. 

Fella nuova Aula di Giustizia della Pre- 
tura di Licata — Discorso inaugurale — Licata 
Tip. Lucchesi 1892. 

Lotta di Classe — Studio Sociale — Lica' 
Tip. Lucchesi 1894. 

I Delinquenti — Note di Antropologia 
Criminale — Tip. Verso 1898. 

II Reato di minaccia a mano armata 
nel Codice Penale Italiano— Campobello di Maz- 
zara Tip. Vinci & Glorioso 1899. 

Il Reato di Usurpazione nel Codice Fé* 
naie Italiano — Campobello di Mazzara Tip. Vinci & 
Glorioso 1900. 
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